
di Gianna Zazzara
◗ SASSARI

Artigiani e piccoli imprendito-
ri a Sassari lavorano fino al 31 
agosto  per  pagare  le  tasse.  
Nelle  loro  tasche  restano  i  
frutti maturati da quel giorno 
in  poi,  quattro  mesi  esatti,  
120 giorni su 365. Va un po’ 
meglio per le province di Ol-
bia, Cagliari e Nuoro dove il 
«tax free day» si registra entro 
il mese di luglio. L’unica pro-
vincia che non tartassa i suoi 
contribuenti è Carbonia–Igl-
esias, uno dei territori italiani 
con la tassazione più bassa.

La  classifica  è  stilata  dal  
rapporto annuale della Cna, 
la confederazione nazionale 
dell’artigianato,  dal  titolo  
“Comune che vai,  fisco che 
trovi”, che registra la pressio-
ne fiscale su artigiani e picco-
le imprese. Lo scenario che se 
ne ricava è a tinte fosche per 
le realtà imprenditoriali sar-
de. Secondo la Cna in Sarde-

gna la pressione fiscale com-
plessiva nel 2018 sulle piccole 
imprese  salirà  ancora  rag-
giungendo il 66,5% (+6,1% ri-
spetto al 2011), ben 5 punti 
sopra la media nazionale sti-
mata a 61,4 e quasi un punto 
in più rispetto al 2016. 
Pmi di Sassari le più tartassate. 
Tocca a Sassari il primato del 

capoluogo che “tartassa”  di  
più artigiani e piccole impre-
se con un tasso totale salito al 
66,6% (+0,2% rispetto all'an-
no scorso). Fra Irap, Irpef con 
addizionali regionale e comu-
nale, Imu, Tasi, Tari e contri-
buti previdenziali versati alla 
cassa artigiani,  al  titolare di  
una piccola impresa resterà 

solo il 33,4% del reddito pro-
dotto. Non solo. A Sassari un 
artigiano  o  un  piccolo  im-
prenditore  devono  lavorare  
otto mesi interi solo per paga-
re l’erario. Col risultato che re-
sta in cassa – denuncia la Cna 
–  una  parte  bassissima  del  
reddito aziendale: su 50mila 
euro ne rimangono soltanto 

16.754. 
A Carbonia le tasse più basse.  
La Sardegna piazza altri due 
capoluoghi sopra la media na-
zionale  –  Olbia-Tempio  col  
63,8% e Cagliari col 62,6% – 
mentre Nuoro (60,7%) e Ori-
stano (58,7%) sono al di sotto 
della media. Chiudono la clas-
sifica Iglesias – con una pres-
sione fiscale del 56,9% – e Car-
bonia, una delle province con 
la tassazione più bassa di tut-
ta Italia,  appena il  55,8%. E 
questo grazie alle numerose 
agevolazioni  fiscali  ottenute  
negli ultimi anni proprio per-
ché è una delle province più 
povere d’Europa.

Il calcolo della Cna è basato 
sul «Total Tax Rate», l’aliquo-
ta fiscale che totale che inclu-
de imposte nazionali, regio-
nali,  provinciali  e comunali,  
dall’Imu alla Tasi alla gestio-
ne dei rifiuti, dall’Irpef alle va-
rie addizionali comunali. La 
Cna ha studiato 137 comuni 
italiani (tra cui tutti i capoluo-
ghi di provincia e regione). Il 
caso  studio  è  elaborato  su  
una ditta individuale manifat-
turiera, con un laboratorio di 
350 metri quadrati, un nego-
zio di 175, cinque dipendenti, 
di cui 4 operai e un impiega-
to, un fatturato di 430mila eu-
ro l’anno. Tolti tutti i costi (tra 
fornitori, utenze, personale e 
ammortamenti),  il  reddito  
d’impresa è di 50 mila euro 
l’anno,  ma di  questi  all’im-
prenditore sassarese ne resta-
no solo 16 mila 754, qualcosa 
in più a quelli delle altre pro-
vince.

◗ CAGLIARI

«L’organo  di  autogoverno  del  
settore  lattiero-caseario  della  
Sardegna “Oilos”, non è riuscito 
nel suo intento di armonizzare 
le funzioni e il ruolo delle sue va-
rie componenti». Lo afferma Lu-
ciano Cadeddu (M5s), membro 
della  commissione  agricoltura  
della Camera dei deputati. Il giu-
dizio  arriva  all’indomani  della  
notizia del mancato riconosci-
mento ministeriale dell’organi-
smo interprofessionale sul latte 
di pecora, motivato (a quanto ha 
spiegato Piana, di Energie per l’I-
talia)  con  un’interpretazione  
molto  restrittiva  delle  norme  
Ue, per cui la produzione di latte 
ovino non raggiunge  il  20  per  

cento dell’intera produzione di 
latte nazionale.

«Fin da subito è stato chiaro 
che i margini di autonomia di Oi-

los  erano  ristretti  così  come  i  
suoi confini di operatività, pur 
essendo nelle intenzioni un or-
gano indipendente del compar-

to – spiega Cadeddu – Sono tanti 
gli allevatori che lanciano l’allar-
me sostenendo che l’attuale or-
ganizzazione dell’ente, e le fun-
zioni che gli si sono state attri-
buite, non sono in grado di ga-
rantire  il  supporto  necessario  
agli operatori del comparto. Le 
incertezze sono nate anche dal-
le posizioni non sempre chiare, 
e talvolta contraddittorie, mani-
festate nel corso del tempo da 
parte dell’assessore all’agricoltu-
ra Caria, che prima riconosceva 
a Oilos la prerogativa di determi-
nare il prezzo del latte, salvo poi 
smentirlo, probabilmente a cau-
sa del fatto che la materia è disci-
plinata  da  norme  comunitarie  
che pongono dei confini». 

«È necessario – conclude Ca-

deddu  –  ridefinire  l’attività  di  
questo ente e adottare un princi-
pio elettivo democratico di tutte 
le componenti. Oilos, oltre a tra-
dire le aspettative originarie si è 
dimostrato,  ben  presto,  inido-
neo a rappresentare le esigenze 
del comparto ovi-caprino dell’i-
sola. È ferma intenzione del go-
verno tutelare i produttori di lat-
te ovino in tutti i processi della fi-
liera e intervenire in materia di 
dichiarazioni  obbligatorie  nel  
settore del latte e dei prodotti de-
rivati, regolamentando, con ap-
posito decreto, le dichiarazioni 
obbligatorie relative al primo ac-
quisto anche per il settore ovica-
prino e prodotti derivati, così da 
conoscere l’esatto  quantitativo  
prodotto». (a.palm.)

◗ CAGLIARI

Prosegue il confronto sulla vi-
cenda  dei  lavoratori  ex  Esaf,  
l’ente sardo acquedotti e fogna-
ture, che hanno chiesto di esse-
re  inseriti  negli  organici  della  
Regione. Nel corso dell’ultima 
riunione con  i  rappresentanti  
di tutte le organizzazioni sinda-
cali,  l’assessore del Personale,  
Filippo Spanu, ha sottolineato 
che «il passaggio dei lavoratori 
ex Esaf, ora inquadrati nell’am-
bito di Abbanoa, all’interno del 
sistema regionale è una priori-
tà, ma occorre definire, attraver-
so una ricognizione interna, gli 

spazi assunzionali».
«Con questi numeri – ha spie-

gato Spanu – possiamo pensare 
a un programma triennale di as-

sunzioni a scorrimento secon-
do le indicazioni della legge Ma-
dia. Per i lavoratori ex Esaf pre-
vedo un bando aperto che ri-
spetti il fabbisogno dell’ammi-
nistrazione e degli enti. Tutto il 
percorso si svilupperà in un ta-
volo promosso dalla Giunta per 
esaminare le caratteristiche del 
bando e tutti i passaggi necessa-
ri  per  raggiungere  il  risultato  
del pieno inserimento di tutto il 
personale.  Una prima  indica-
zione potrà scaturire dal piano 
del reclutamento dell’ammini-
strazione, che è ormai definito, 
con uno spazio che potrà arriva-
re fino a 40/50 mobilità».

Ichnusa, otto anni

senza infortuni

Imposte alle stelle
anche a Olbia

e a Cagliari
Carbonia è invece
una delle province 
con la tassazione 
più bassa di tutta Italia
il 55,8 per cento

Sassari la più tartassata
Solo Carbonia si “salva”
In Sardegna la pressione fiscale raggiunge il 66,5%, sopra la media italiana
Artigiani e imprenditori sassaresi devono lavorare 8 mesi per pagare le tasse

In Sardegna la tassazione sulle Pmi è superiore alla media nazionale

Cadeddu, M5s: Oilos ha fallito i suoi compiti
Il deputato: «L’organo di autogoverno del settore lattiero caseario non tutela i diritti degli allevatori»

Il deputato

del Movimento

5 Stelle

Luciano

Cadeddu

ha attaccato

Oilos

la vertenza

Ex Esaf, Spanu incontra i sindacati
L’obiettivo è inserire i lavoratori negli organici della Regione 

L’assessore Filippo Spanu

A maggio il birrificio di Assemini 
dove viene interamente prodotta 
la Ichnusa, ha raggiunto un 
importante traguardo: 3000 
giorni (oltre 8 anni) consecutivi 
di assenza di infortuni. «Un 
risultato eccellente per una 
regione, la Sardegna, che 
nell’ultimo anno ha visto 13.034 
denunce di infortunio – fa sapere 
la direzione – con un aumento del 
+1,27 per cento rispetto al 2016. 
Complessivamente, a livello 
nazionale, nel 2017 le denunce di 
infortunio sono state oltre 600 
mila». I responsabili del 
birrificio spiegano il risultato 
sottolineando che dal 2009 oltre 
9 mila ore di training sono state 
dedicate solamente alla 
sicurezza, con mille segnalazioni 
e più di 12 mila osservazioni da 
parte dei dipendenti con il 
metodo Bbs (Behavior based 
safety), sistema che premia i 
comportamenti corretti. «Da noi 
non si inizia riunione senza 
prima aver discusso di sicurezza 
– dicono all’Ichnusa – La 
prevenzione degli infortuni sul 
lavoro è alla base della cultura 
aziendale e i risultati si vedono». 
Lo storico birrificio afferma di 
aver costruito negli anni un 
programma di promozione e 
attenzione costante alla 
sicurezza fuori e dentro i luoghi 
di lavoro, coinvolgendo 
dipendenti e collaboratori 
esterni, anche attraverso il 
supporto della metodologia Tpm, 
l’evoluzione della cosiddetta 
manutenzione preventiva. Un 
circolo virtuoso per promuovere 
la cultura e la coscienza di 
lavorare in un luogo sicuro». I 
programmi di sensibilizzazione 
promossi dall’azienda – 
assicurano all’Ichnusa – sono 
continui e l’attenzione al tema 
non cala mai. 

Sicurezza

i numeri

61,4
È LA PERCENTUALE DELLA PRESSIONE 
FISCALE PREVISTA IN ITALIA 
PER LE PICCOLE IMPRESE E GLI 
ARTIGIANI NEL 2018

66,5
È LA PERCENTUALE DI TASSAZIONE 
PREVISTA PER LE IMPRESE SARDE
NEL 2018, CINQUE PUNTI IN PIÙ 
RISPETTO ALLA MEDIA NAZIONALE 
E IN AUMENTO DEL 6% RISPETTO 
AL 2011

66,6
È LA PERCENTUALE DEL PESO FISCALE 
CHE SI ABBATTERA’ SULLE PICCOLE 
IMPRESE E SUGLI ARTIGIANI DELLA 
PROVINCIA DI SASSARI NEL 2018
È LA PIÙ ALTA DI TUTTA LA SARDEGNA

58,5
È LA PERCENTUALE DEL PESO FISCALE 
NELLA PROVINCIA DI CARBONIA
È LA PIÙ BASSA DELL’ISOLA
E TRA LE PIÙ BASSE IN ITALIA

8
SONO I MESI CHE I PICCOLI 
IMPRENDITORI E GLI ARTIGIANI DELLA 
PROVINCIA DI SASSARI 
DEVONO LAVORARE
PER PAGARE LE TASSE

◗ CAGLIARI

Enrico Gaia, presidente Garan-
zia Etica, e Giangiacomo Ibba, 
presidente Fratelli Ibba, rappre-
senteranno la Sardegna nel nuo-
vo advisory board centro di Uni-
Credit. Compito dell’organismo 
consultivo della banca, compo-
sto da 15 membri, sarà quello di 
contribuire  alla  realizzazione  
dei progetti in linea con gli obiet-
tivi del gruppo sul territorio. 

Gli advisory board territoriali 
sono in totale sette e corrispon-
dono  alle  macroaree  di  riferi-
mento della Banca. Il nuovo ad-
visory board centro sarà presie-

duto da Lavinia Biagiotti, presi-
dente e amministratore delega-
to di Biagiotti Group e rappre-
senterà uno strumento di con-
fronto sulle dinamiche del cen-
tro  Italia.  «Un  laboratorio  nel  
quale – si legge in una nota – spe-
rimentare progettualità condivi-
se tra la banca e i rappresentanti 
del  territorio».  Tra gli  obiettivi  
anche quello di contribuire allo 
sviluppo  sostenibile  del  busi-
ness  e  del  territorio  offrendo  
supporto  alla  definizione  dei  
piani  di  sviluppo  locale  della  
banca. I membri del board sono 
scelti fra imprenditori del merca-
to locale.

banche e territorio

Unicredit: Gaia e Ibba 
nel nuovo advisory board

fisco»rapporto cna
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Aumentano le tasse su piccole e 

medie imprese. Report Cna: 

“Sassari in cima” 
 17 luglio 2018  Economia   

 

Continua ad aumentare la pressione fiscale per le piccole e medie imprese e gli artigiani italiani. Alla 

fine del 2018 il peso esercitato dal fisco arriverà al 61,4%, 0,2 punti percentuali in più rispetto al 2017 

(variazione che è arrivata a un +2,4% rispetto al 2001). In Sardegna – soprattutto a Sassari – l’incidenza 

del fisco è superiore alla media italiana, raggiungendo una pressione del 66,5% (+6,1% rispetto al 

2011). Questo è quanto rileva il Rapporto 2018 dell’Osservatorio Cna sulla tassazione della piccola 

impresa. A Sassari un artigiano o un piccolo imprenditore dovranno lavorare otto mesi interi solo per 

pagare l’Erario. Gli resterà in cassa – denuncia la Cna – una parte bassissima del reddito aziendale: su 

50mila euro ne rimarranno soltanto 16.754. La provincia sarda in cui si pagano meno tasse, invece, 

continua ad essere Carbonia-Iglesias che, grazie al suo triste primato di provincia più povera d’Italia, 

ha ottenuto numerose agevolazioni fiscali che hanno alleggerito gli imprenditori. A Carbonia la 

pressione fiscale è del 55,8%, a Iglesias il peso delle tasse è del 56,9%. L’Osservatorio Cna ha misurato 

e quantificato la pressione fiscale di 137 Comuni italiani (tra cui tutti i capoluoghi di regione e 

provincia) facendo riferimento a un’azienda tipo: un’impresa manifatturiera individuale con cinque 

dipendenti, un laboratorio, un negozio e un reddito di 50mila euro l’anno. Per questa tipologia di 

impresa è stato calcolato il Total Tax Rate (cioè il prelievo totale delle amministrazioni pubbliche sul 

reddito). 

I numeri isolani. Nel dettaglio della Sardegna, Sassari ha la peggiore performance con il 127/o posto 

nella graduatoria nazionale, segue Olbia-Tempio al 107/o posto con una pressione fiscale del 63,8% (+3 

% rispetto al 2011), Cagliari all’91/o con il 62,6% (+4% rispetto al 2011), Nuoro al 73/o con una 

pressione fiscale del 60,7% (+3,1% rispetto al 2011), Oristano al 34/o posto con una pressione fiscale 

del 58,7% (+1,1% rispetto al 2011), Iglesias al 16/o posto con una pressione fiscale del 56,9% (-0,3% 

rispetto al 2011) e infine Carbonia all’8/o posto con una pressione fiscale del 55,8% (-0,2% rispetto al 

2011). 

http://www.sardiniapost.it/category/economia/
http://www.sardiniapost.it/economia/aumentano-le-tasse-su-piccole-e-medie-imprese-report-cna-sassari-in-cima/
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Pressione fiscale record in 
Sardegna, Sassari è la più 
tartassata 
Artigiani e imprenditori sassaresi devono lavorare 8 mesi per pagare 
le tasse. Nell'isola la pressione fiscale raggiunge il 66,5 per cento, sopra 
la media italiana 
di Gianna Zazzara 

 

SASSARI. Artigiani e piccoli imprenditori a Sassari lavorano fino al 31 agosto per pagare 

le tasse. Nelle loro tasche restano i frutti maturati da quel giorno in poi, quattro mesi esatti, 

120 giorni su 365. Va un po' meglio per le province di Olbia, Cagliari e Nuoro dove il «tax 

free day» si registra entro il mese di luglio. L'unica provincia che non tartassa i suoi 

contribuenti è Carbonia-Iglesias, uno dei territori italiani con la tassazione più bassa.  

La classifica è stilata dal rapporto annuale della Cna, la confederazione nazionale 

dell'artigianato, dal titolo "Comune che vai, fisco che trovi", che registra la pressione fiscale 

su artigiani e piccole imprese. 
 

http://www.lanuovasardegna.it/sassari
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Continua ad aumentare la pressione fiscale per le piccole e medie imprese e gli artigiani italiani. Alla fine del 
2018 il peso esercitato dal fisco arriverà al 61,4%, 0,2 punti percentuali in più rispetto al 2017 (variazione 
che è arrivata a un +2,4% rispetto al 2001). In Sardegna - soprattutto a Sassari - l'incidenza del fisco è 
superiore alla media italiana, raggiungendo una pressione del 66,5% (+6,1% rispetto al 2011). E' quanto 
rileva il Rapporto 2018 dell'Osservatorio Cna sulla tassazione della piccola impresa. 
    A Sassari un artigiano o un piccolo imprenditore dovranno lavorare otto mesi interi solo per pagare 
l'Erario. Gli resterà in cassa - denuncia la Cna - una parte bassissima del reddito aziendale: su 50mila euro 
ne rimarranno soltanto 16.754. 
    La provincia sarda in cui si pagano meno tasse, invece, continua ad essere Carbonia-Iglesias che, grazie 
al suo triste primato di provincia più povera d'Italia, ha ottenuto numerose agevolazioni fiscali che hanno 
alleggerito gli imprenditori. A Carbonia la pressione fiscale è del 55,8%, a Iglesias il peso delle tasse è del 
56,9%. 
    L'Osservatorio Cna ha misurato e quantificato la pressione fiscale di 137 Comuni italiani (tra cui tutti i 
capoluoghi di regione e provincia) facendo riferimento a un'azienda tipo: un'impresa manifatturiera 
individuale con cinque dipendenti, un laboratorio, un negozio e un reddito di 50mila euro l'anno. Per questa 
tipologia di impresa è stato calcolato il Total Tax Rate (cioè il prelievo totale delle amministrazioni pubbliche 
sul reddito). Nel dettaglio della Sardegna, Sassari ha la peggiore performance con il 127/o posto nella 
graduatoria nazionale, segue Olbia-Tempio al 107/o posto con una pressione fiscale del 63,8% (+3 % 
rispetto al 2011), Cagliari all'91/o con il 62,6% (+4% rispetto al 2011), Nuoro al 73/o con una pressione 
fiscale del 60,7% (+3,1% rispetto al 2011), Oristano al 34/o posto con una pressione fiscale del 58,7% 
(+1,1% rispetto al 2011), Iglesias al 16/o posto con una pressione fiscale del 56,9% (-0,3% rispetto al 2011) 
e infine Carbonia all'8/o posto con una pressione fiscale del 55,8% (-0,2% rispetto al 2011). 
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